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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. -- Nel Regno: per 

«n anno L. 16 — per un semestre L. 8.50 
— per un trimestre L.5. — Un numero 
sent. b — Arretrato cent, 10, o 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. i 

  

Aî corrispondenti — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono le lettere 
ed { pieghi non sffranezti. 
ERETTI mene 

ànno V. —- N. 178 
ELITE Bono iuvs 
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in eruse signatos fura quod alma tegant? 

Giornale 
ff atimog landes quas carmina fandunt de È % Qiunga è 

    

FEE Abu; 
Quae vieit mandum, vinest at ipsa mode 

Puvane Serchio 

iui arnele oboe 

      

      

  

   

Arministrezioni 
Udine, Vicolo di Fravapsre R € 

INSERZIONI. —- Comunicati varî n- 
sorpo del giornale per ogni lines « 
spazio di linea cent. 50 —- Done ia firma 
esnt. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 
uns 0 due colonne, shiedere le condi- 
zioni usse she sl spediscono a richisst::. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitiasimi, 
A esrazeneee © Sira ROSEE TARRA E 

Martedì 9 Agosto 1904 

  

La fede di un Comune 

  

Il Comune di Buccino ha fatto un: 
atto pel quale ci sembra rivivano i bei 
tempi della primavera cristiana — quando 

i 

autorità e popole, chierici e militari sì. 
chinavano con la stessa fede davanti al- 

l’altare di Maria Santissima... I bei tempi 
nei quali gloriosamente grandi sorsero i 
nostri Comuni. 

Ed ecco di cha si tratta. 
A Bauccine, dietro consueto e regolare 

invito, si riunì completamente la Giunta 
Comunale e propose .il seguente deli- 
berato : i 

« Poichè per più escoli e da remotis- 

nieri i giapponesi avrebbero perduto 10,000 
uomini. Essi non hanno avuto il tempo 
di portar via i morti e i feriti. 

Il luogo della battaglia decisiva. 

in aria presso Pa-tcha-tzu a nord est di | 

cansle santa Caterina. L'imperatore è fa- 
rito mortalmente. 

17 dicembre 1883 — Una bomba viene 
lanciata sula slitia dello zar Alessandro 

: IT nel momenio in cui entra nel palazzo 
Tokio, 8. — I russi hanno fatto saltare ; 

i 

Niu-Chuang la cannoniera Sivoutch senza 
togliere l'armamento. I giapponesi ammi- | ì 
rano il successo del generale Kuropatkine ; 
nel disimpegnare l’esercito dei Liao-tung ‘ 
senza subire disastro. La sua concentra- | 
zione a Kai Ping sembra però debba con- 

‘ durre ad una sicura catastrofe. 

E° opinione generale che la grande 
! battaglia decisiva sarà bata o a Ta-Ki- 
‘ Kiao o ad Hai-tcheng. Il generale Kuro- 

: patchine sgombrando davanti ai giappo- 
; nesi un immenso territorio senza com- 

simo sermpo la Madonna della Conce- 
zione, che qui si venera nella propria 
Sua Sede, la chiesa cioè degli ex Rifor- 
mati Francescani, ora divenuta munici- 
pale, atteso le continue e speciali grazie 
da Essa impartite, fu ritenuta proclamata 
e sempre con maggior devozione onorata 
come la Protettricaà del paese: 

4 

poichè alla occasione delle correnti > 
feste giubilari sorse e si fe’ strada l’idea 

che, a titolo ed incentivo di un più fer- 
voroso e crescente culto, Essa venisse 
proprio officialmente e mercè Pontificio ù 

Decreto dichiarato la Patrona del luogo: | 
poichè ad ingrandire ed abbellire il 

tinua stauza, si facero e si 
tuttora sforzi e 

ed uitimato che sarà il 

trattasi, riesce proficua ed opportuna la. i RATTI ASA 
Pontifivia Dacretazione che contribuisce | P*TMetferà alla squadriglia di risalîre il 
a creare maggior lustro e prestigio a così . 
Eccelsa Nostra Signora; 

fscendosi interprete del sentimento e 

desiderio di tutti i cattolici abitanti di 
questa città unanimamente delibera: di 
presentare alla Suprema Autorità del 
Santo Padre Pio X il comune e general 
voto di questa cittadinanza, che la Giunta 
rappresenta affinchè 
Madonna della Concezione sia dichiarata 
nel Santuario dove sì trova la Protettrice 
Speciale di Buccinu e territorio ». 

Già; gli spiriti mederni rideranno su 
tale proposta; ma nen per questo essa 

cesserà di essere una proposta veramente 
cristiana, tale cioè da essere ]’ espressione 
genuina degli amministrati. Ora quando 
maì gli amministratori lavorano in con- 
formità ai sentimenti degli amministrati ? 
  

Resipiscenze nel concentramento 
delle opere pie. 

Roma, 8. — La sezione speciale del 
ministero dell’ interno ha dato il parere 
che si essntino dal concentramento, an- 
corchè riuniscano gli estremi richiesti 
dalla legge, i lasciti di data recente, e 
ciò per non inaridire le fonti della bene- 
ficenza, a causa dell’impressione che po- 
trebbe produrre nelle persone bene in- 
tenzionate, il veder contraddetta la vo- 
lontà chiaramente espressa in recenti di- 
sposizioni testamentarie. Tuttavia questa 
considerazione non può valere sempre 
da sè sola ad esentare i lasciti più re- 
centi dal concentramento, in ispecie al- 
lorchè trattisi di lasciti prettamente ele- 
mosinieri, destinati ai poveri in genere, 
senza alcuna particolare condizione e con 
reddito modesto. 
  

Nell’ Estremo Oriente 
STAVO VA ET VE AR I VIRA 

Il suicidio del generale Stoessel ? 

Berlino, 8. — 'Telegrafano alla Lokal 
Anzeiger da Tokio cha l’equipaggio di una 
giunca arrivata da Cefù da Port Arthur 
racconta che il generale Stoessel si suicidò. 

Le truppe russe si dispongono eviden- 
tamente alla resa, giacchè non rispondono 
più al fuoco giapponese. 
ceca 

  

La notizia merita conferma. 

Cinquanta ore di bombardamento. 

Londra, 8. — Il bombardamento di 
Port Arthur durò per cinquanta ore senza 
interruzione. Il tiro dei pezzi di assedio 
era regelato per zone concentriche co- 
prendo la piazza e le opere avanzate con 
una vera pioggia di ferro. La intensità 
del fuoco dava l'impressione d’un tur- 
bine che spazzasse le trincee scuotendo 
la terra. 

Un nobile russo profugo da Port Ar- 
thur dice che secondo l’energia che met- 
teranno i giapponesi, Port Arthur cadrà 
da qui ad un mese o due, 

Ecatombe di giapponesi. 

Pietroburgo, 8. — Il generale Stoessel 
telegrafa da Porto Arturo all’imperatore: 
Durante il 26, 27 e 28 luglio, bombarda- 
mento di Porto Artur i Russi perdettero. 
1500 soldati e 40 ufficiali. Stando ai rap- 
porti dei cinesi e alle parole dei prigio- 

siSÉ 

l’Augusta Nostra ! 

  

i-battere, fu obbligato ad abbandonare ed 
a distruggere vettovaglie e munizioni 
tanto più preziose in quante che la que- 
stione dei trasporti, è divenuta estrema- 
mente grave per i russi, 

I giapponesi s’ avanzano. 
Tokio, 8.— Il possesso di In-keu sem- 

plifica enormemente il problema dei tra- 
sporti dei sgianponesi s dà agli eserciti 
dei generali Oku e di Ta-ku-scian la li- 
bertà che mancava loro prima, I giappo- | 
nesi riparano rapidamente la ferrovia che 
i russi nella loro ritirata precipitata dete- 
riorarono soltanto leggermente. I gianno- 
nesi sono assolutamente padroni di Hai- 
ceng e si dirigono verso Mukden. E” pro- 
babile che si attacchino simultaneamente 

snai SPREA i Mukden e Liao-vane. Sacro Edifizio di Sua Antichissima e con- i io 

sostengono | 
sacrifizii di ogni matura, | 

lavoro di che. 

Per tagliare la ritirata ai russi. 
Londra, 8. — Una impertante squadri- 

glia di torpediniere giapponesi risalì ieri 

‘ 
% 

imperiale di Gatscina. 
28 dicembre 1883 — Uccisione del ca- 

lonello di polizia Sandelkine. 
13 marzo 1887 —:Una bomba di dina- 

mite viene scoperta nel tragitto percorso 
della Famiglia Imperiale che si reca a 
Gatasina. 

29 ottobre 1888 — Tentativo per far 
saltare a Borki il treno cha riconduce 
dal Caucaso la Famiglia imperiale. 

chica il libellista vorrà giustificare il suo 
altentato contro il Cardinale Segretario 
di Stato. 

Il fondaco delle bugie. 

Altrove invece il libellista del Paese 
potrebbe trovare il fondaco delle bugie, 
dei sotterfugi, delle slealtà — il fondaco | 
insomma di quella politica sporca. alta 
Macchiavelli: lo potrebbe cioè trovare 

‘ nel governo francese. 

î 
è 

12 aprile 1902 — Attentato contro Sa- | 
piaguine, ministro dell’ interno il quale 
muore dus ora dopo. 

15 giugno 1904 — Il generale Bobri- 
koff proconsole dalla ‘Finlandia è nociso 
a colpi di revolver e Kelsingfore. 

16 luglio 1904 — Il gen. Loutzaow, 
Rovernatore di Yelessevetpas è ucciso con 

i 6 colpi di revalver nalla schiena. 

  
il fiume Liao. Il sue debole tirante d’acqua ; 

fiume fino a cento miglia, in modo da 
intercettare la ritirata dei russi verso oc- 
cidente. 

  

L'incendio dell’arsenale 
di Tolone. 

Tolone, 8. — Alle 23 e 3{4 si sviluppò 
un violentissimo incendio nell’arsenale 
principale della marina. Venne tosto suo- 
nata la campana a stormo e tutti i capi | 
servizio, gli ufficiali, i funzionari, i ma- 
rinai, gli operai accorsero in fretta a pi- 
Bliare ciascuno il proprio posto. Il mag- 
gior generale e il prefetto marittimo pre- 
sero tutte le disposizioni per arrestare i 

27 lugliò 1904 — Una bomba scoppia 
sotto la carrozza del ministro Da Pishwe 
facendolo a pazzi mentre si avvia alla 
stazione di Varsavia per recarsi a Petar- 
hoff. 

  

Note e commenti 
La scuola della menzogna viene proprio 

dal Vaticano. 

E° il titolo sensazionale di un articolo 
comparso nel Paese di sabato e destinato 
a un grande successo di ilarità, Leggstelo: 

« Nella presente vertenza se pure si 
può ancora chiamare vertenza una qui- 
stione già liquidata fra la Francia @ 
quelia che si suol chiamare la Santa (!!1) 
Sede, mi pare che a gran parte dei gier- 
nali sia sfuggita l’importanza morale di 
uno degli episodi che hanno condotto il 
Vaticano ad un disastroso e vergognoso 
successo ; voglio dire una smaccata men- 
zogna del rappresentante ufficiale di Sua 
Santità. 

Com'è noto, l’ultimo incidente scoppiò 
quando il Governe francese scoprì che 
it Vaticano aveva mandato lettere ed 
ordini a vescovi francesi, senza servirsi 
del tramite del Governo francese; “come 

i prescriveva il Concordato. 
i Sua Eminenza il cardinale Merry del 
: Val, principa di Santa Madre Chiesa, Se- 

progressi del fuoco che andava prendendo , 
proporzioni spaventose. Un’altissima co- | gialla guancia dell’eminentissimo gesuita lonna di fumo saliva nell’aria illumi-: 
nando lo spazio. Le pompa a vapore ed 
a braccia funzionano attivamente per cir- 
coscrivere il disastro, di cui è ancora im- 

vono continuamente tizzoni accesi. L’im- 
menso edificio in cui è scoppiato i in- 
cendio comprende le officine del movi- 
mento generale, la sezione dei carpentieri 

stoppe, e la sezione della guarnitura coi 
cuoi e le pulegge. Sopra sta la sala, lunga 

solito ha luogo il gran ballo degli uffi- 
ciali. Nelle due darsene situate a destra 
e a sinistra dell'immenso edificio, si tro- 
vano delle torpediniere e delle navi-av- 
viso in riparazione. A poca distanza sta 
l'officina elettrtca che fornisce 1 illumi- 
nazione a tutto l’arsenale è che a grande 
stento sì tenta di salvare. 

Si segnalano alcuni marinai e soldati 
feriti. 

Dopo due ore si è potuto arrestare la 
marcia devastatrice del fuoco, che è cir- 
coscritto ai magazzini generali. 

Le autorità non sanno spiegarsi la causa 
di questo incendio avvenuto nella notte 

gretario di Stato di Sua Santità — attenti 
bene! — negò il fatto delle lettere. 

Il Governo francese allora.... pubblicò 
quelle lettera nel Giornale Ufficiale. 

Smentita terribile; vero ceffone sulla 

colto in flagrante bugia!!! 

Da Parigi mandano infatti alla Difesa 
di Venezia: 

«Se i giornali del «blocco » i quali 
sono i più diffusi pessono ingannara il 
gresso del pubblico sulle responsabilità 
delia presente situazione, i giornali auto- 
revoli come il Temps e i Debats di cui vi 
sono stati telegrafati gli aspri commenti 

i contro la mancata pubblicazione della 

} 
1 
. 

| getto di una non mene deplorevole mi-.| 

Il sotterfugio e la menzogna spudorata — 
. 6Cc0 l'esempio scandaloso chs viene dalla 

s0% ; Santa Sadel . possibile misurare la portata. In città re- ' 
gna un'eccitazione straordinaria dove pio- 

E si moti bene: qualunque Ufficio, 
qualunque... Ditta che si rispetti, quando 
un suo impiegato si disonora così con 
un mendacio, Jo sconfessa, lo scaccia, 
per scindere la responsabilità dell’ Ufficio, 

. della Ditta. dove stanno anche gli oli grassi e le li Vaticano invece — la Santa Sade -- 
si tiene il bugiardo e sbugiardato Merry 

. del Val, 
cento metri e larga cinquanta, in cui di | Altro scandolaso esempio di... manica 

larga, di coscienza pelosa! 
Sono curioso di vedere se e con quale 

logica di morale alfonsina la stampa cle- 
: ricale. pensi di giustificare quests prova- 

di domenica quando nessuno ha lavorato 
nell’ arsenale 6 in esso non si trovava 
che il personale incaricato della sorve- 
glianza. 

L’ incendio distrusse completamente il . 
cantiere delle costruzioni navali e parec- 
chie officine dove si trovavano i modelli 
e disegni delle navi. I danni sono calco- 
lati di un milione. Ritiensi 1’ incendio 
provocato da un corto circuito formatosi | 
pel contatto di due fili elettrici. 

Il cantiere era uno dei più belli edifici ’ 
architettonici del genere; misurava 35 
metri in altezza, 28 di larghezza e 12 in 
lunghezza. Era stato costruito nel 1880. 
  

Lastatistica degli attentati russi. 
i che certe lettere 

Dal 1879 al 1904 e cioé in 25 anni si. 
#000 compiuti i seguenti 
Russia: 

21 febbraio 1870 — Il 

attentati in 

tissime sanie bugis della Santa Sede. » 

Una risposta difficile. 

Il linguaggio è abbastanza villano, anzi 
che no; perciò riesce difficile una rispa- 
sta. « Smaccata menzogna, negò, flagrante 
bugia, sotterfugio, menzogua spudorata, 
bugiardo, sbugiardato » — viz, nessuna 
Ditta, che si rispetti manderebbe in giro 
taute insolenze contro una persona che, 
voglia o -nou si voglia, è sempre qualche 
cosa —. e per la nascita e per la educa- 
zione e pel posto — di più di uno scri- 
bacchino a tempo perduto. 

Tuttavia, proviamoci a rispondere. 
Pel mestiere che abbiamo tra’ mani, 

dovemmo minutamente leggere quanto 
dal governo di Francia e dal governo 
della S. Sede si è andato pubblicando 
circa la nota questione. E tra i docu- 
menti comparsi, non 
UNO della S. Sade, il quale negasse il 
fatto delle lettere scritte dal card. Merry 
del Val, per ordine del Papa, ai due ve- 
scovi francesi. Una nota sola comparve 
in riguardo nell’Osservatore romano (e non 
nella parte ufficiale) la quale avvertiva 

pubblicate 
nale settario di Francia, come scritte dal 

î card. Merry del Val, non erano conforme 
: a verità. Fuori di questa nota, 

governatore prin- ; 
cipe Alessio Kuropatkine viene ucciso a | 
Karkoff, 

man per 
che trasporta lo Czar Alessandro II a 
Mosca. ‘ 

al pianterreno 
un gran numero di soldati è ucciso. 

lanciate sulla vettura dello zar in riva al 

nulla — 
assolutamente nulla, i 

Ora un individuo, chiunque egli sia, : | che si permette di cucire assieme una 1 dicembre 1879 — Attentato di Hart-. 
fare saltare il treno imperiale . 

articolessa d’ iusolenzetrattande di bugiardo 

ne abbiamo trovato. 

dal Paese poco osservatore e niente cattolico! 

lettera ci Merry del Val cha riassumeva 
la vertenza dilucidandola ammirevolmen- 
te, hanno mostrato a quali mistificazioni 
sì è lasciato andare il Gabinetto per in- 
gannare la Francia e lasciarle ignorata 
quale responsabilità pesa sul Governo 
della Repubblica, 0 

Del resto la coppia Combes - Delcassè 
non è alle priine armi: anche il « Libro I 
Gialle è pubblicato mel 1903 è stato og- 

stificazione. A pagina 22 col numero 25 
È stata stampata una lettera del Nunzio a 
Delcassè in data « 26 luglio », a a pagina 
24 col numero 26 una lettera di Combes 
a Deicassè in data « 24 luglio », che co- 
mincia : 

« Vous avez bien voulu appeller mon 
atteution sur les protsstations que vous 
a adressées le Nonce Apostolique au su- 
iet de Ja circulaive erdomnant la ferme- 
ture de certains ètablissements scolaires 
songrèganistes ecc. ecc. » La trasposizione 
delia lettera tendeva a trarre la Camera 
francese e il pubblico in errore, facendo 
credere che questa lettera, abbastanza in- 
solente dell’ex abate, fosse la risposta 
alla lettera del Nunzio, mentre ne era 
anteriore di due giorni. 

Questo sistema ancura segnosciuto nella 
cancellerie europee, e che avrebbe for- 
mato un « casus belli » fra Potenze ar- 
mate, è stato ripetuto ora; ma è giudi- 

cato severissimamante da tutti gli uomini 
politici che non seno acciecati dalla pas- 
sione. Si può falsare un Libro Gialio, si 
possono mutilare o sopprimere addirit- 
iura dei decumenti importanti, ma non 
si può scpprimere il gindizio della storia 
e questa dirà che la coppia Combes-Dsl- 
cassè ha dovute agira per due volte come 
un commerciante disonesto cha. per scam- 
pare al fallimento immediato ha dovuto 
alterare i libri di contabilità. » 

E questa è storia documentata — pal- ; 
pabile e visibile da tutti — sig. libellista 

    

i Notizie italiane 
Gravi irregolarità nel municipio di Messina 

  

Il contrabbando di guerra 

E° imprudente dive alla fontana: Non 
| berrò mai la tua acqua», E la Russia lo 

| 82, perchè essa fu sino dal 1780 la prima 
a dimandare che «i diritti dei neutri in 

mare fosssro salvaguardati ». Ora è essa 
che li manomette colla cattura non sem- 
pre ragionevole di carichi viaggianti sotto 

| bandiera neutrale. Ed è l’inghilterra, la 
| Classica prepotente sui mari che oggi 
| dimanda alla Russia di rispettare i diritti 
i dei navigli pacifici. Nè questo è tutto. 
Al Congresso di Parigi, convocato per 
aggiustare le faccende d’Orienta dopo la 
guerra di Crimea, auspice l’animo nobile 
ed aperto a qualunque progresso di Na- 
paleone III, fu dichiarato e fatto accst- 
tare a tutto il mondo civile che «la 
bandiera neutra copre la mercanzia ns- 
mica, eccezione fatta del contrabbando' di 
guerra », 

Nella medesima circostanza fu anche 
abolito di diritto d’armar corsari e di 
distribuire « lettere di marca » colle quali 
si autorizzavauo navi mercantili armate 
in guerra a correre addosso alle navi 
commerciali del nemico. 

Sì, nel 1856, e per opera della Francia, 
sì fece opera soumamente civile. Non 
vollero sottoscrivere alla clausola dell’a- 
bolizione della corsa due nazioni, una 
delle quali (gli Stati Uniti) non era inter- 
venuta al Congresso; l’altra fu la Russia; 
ed ambedue preferirono non legarsi ad 
un obbligo formale. Ma è proprio vero 
che tutte le colpe contro la civiltà 
pagano. i 

Gli Stati Uniti, che si erano riserbato 
il diritto d’armamento corsare, non ap- 
pena fu aperta a casa loro la guerra ci- 
vile, furono vittime della propria tearia, 

gi SA 

‘ perchè la sezione confederata del popolo 

Messina, 8. — Ha destato viva e gene- 
rale impressione in tutta la cittadinanza 
una deliberazione di questo R. commis- 
sario, comm, Verdinois, affissa all'albo 
pretorio e notificata alle parti. In essa, 
io seguito ad esame portato sui conti dal 
1901, sì dichiarano responsabili civili i 
componenti la cessata amministrazione 
attiva per pagamento di somme arbitra- 
riamente autorizzate senza le forme di 
legge, anzi contrariamente alle tassative 
disposizioni della legge comunale. e li * p { , 

da un gior- : 

x 

sbugiardato chi non commise bugia, chi 
anzi nulla disse e nulla serisse contrario 

‘a verità, come appare dai documenti — 17 febbraio 1880 — Grande esplosione ‘ 
del palazzo d’ inverno, ove . 

e sfidiamo il libellista de! Paese a dircene 
altri — è tale un individue che si giu- 

; dica da sè. 
13 marzo 1881 — Due bombe vengono | E noi siamo ora più che curicsi di sa- 

pere con quale logica di morale... anar- 

chiama singolarmente e golidalmente al 
rimborso delle stesse, nella imisura che 
segue : i 
Comm. Antonino Martino, ex sindaco, 

per L. 14,497.73 — Avv. Matico De Do- 
menico, assessora 14,572.76 — Prof. Ric- 
cardo Miiler 14,573.76 — Girolamo Lucò 
14,572.76 — Avv. Giovanni Patti 12,548.16 
— Avv. Angelo Marchese 411,263.76 — 
Dott. Rodolfo Napoli 11,497.76 — Avv. 
Pietro Bianco 10,363 60 — Avv. France- 
sco Cannizzaro Puleio 647916 © Ing. 
Felice Siracusano 5,376 00 — Giuseppe 
hirico Cardillo (5,034 00 — Avv. Let- 

terio Granata 1,000. 
Corre pure insistente la voce che que- 

sta chiamata in responsabilità non sia 
che il preludio di una sinfonia punto 
piacevole pei responsabili e che dall’esa- 
me era in corso delle gestioni 1902 e 
1903 sorgano cose assai più gravi, delle 
quali sì attendono nuove e più piccanti 
rivelazioni. 

Agitazione di contadini, 

Città di Castello, 8. — Questa mane 2000 
coutadini mezzadri di Pstralunga si rifiu- 
tareno di trebbiare il grano, domandando 
che il seme venga d’ora innaozi tolto 
dal raccolto comune, anzi che dalla parte 
apettante a loro. Si recarono sul luoga 
guardie e carabinieri; però finora nessun 
incidents si ebbe a Jamentare. 

Conflitto capitanato da pretori. 

vatania, 8. — Uan conflitto è scoppiato 
tra la perolazione di Bronte e quella di 
Cecaro. I due pretori spalleggiati dalle 
popalazioni dei due paesi sarebbero ve- 
nuti a conflitto per la giurisdizione di 
una foresta. 

armò contro la federale, l’Alabama, il 
Florida, il Georgia, la Senandoah, il Talla- 
hassee e il Sumter che cagioniarono all’A- 
meriea la distruzione del &uò naviglio 
mercantile. 

La Russia, in uno de’ suoi momesti 
torbidi coll’Inghilterra nel 1878 istituì la 
famosa «flotta volontaria» ch’era una 
squadra corsara vera e propriaf oggi com- 
parsa Come organo di prepotenza marit- 
tima a danno d’inglesi, d’americani e di 
tedeschi. 

Nella mente degli statisti che presia- 
duti da Napoleone III, esclusero il « con- 
trabbando di guerra» dalla merce che 
la bandiera neutra non pateva proteggere, 
codesto contrabbando non era stato spe- 
cificato. 

E° vezzo della diplomazia lasciare semn- 
pre uno spiraglio attraverso a) quale pas- 
sino certe questioni di sottigliezza. 

i Inghilterra gran commerciants dopo 
essere stata non meno grande predona, 
dichiarò che — a seconda dei casi — 
avrebbe classificati oppur no il carbone 
da vaporì nel contrabbando di guerra, 
quantunque esso non appartenesse alla 
categoria delle armi e delle munizioni. 

In piena fioritura della teorica della 
nazionalità che ideata metafisicamente da 
Mazzini, Napoleone III si accingeva a far 
trionfare colle armi vittoriose, in piena 
entusiasmo per il libero scambio che 
cancellava gli errori economici della 
Francia anteriore al secondo impero, fu 
dunque resa esecutiva la libertà del com- 
mercio sognato sino dal XVII secolo in 
Olanda e contro la quale la Inghilterra 
era sempre insorta col mantensre intatto 
il suo privilegio del diritto di visita, ca- 
gione continua e perenne di abusi di 
potere in chi lo pratica e di dispetto in 
chi lo subisce. 

Ma purtroppo la catastrofe del 1870 
aperse l’uscio ad un ritorno offensivo del 
protezionismo che, al postutto, altro non 
è che l’ « egoismo economico ». 

La guerra scientifica contribuì a elu- 
dere 1 risultati del trattato del 1856, per- 
chè la categoria del «contrabbando di 
guerra », segnò numeri nuovi. 

Così gli Stati Uniti, sapendo che l’u- 
nica risorsa finanziaria dei confederati 
stava nei cotone della Georgia, della 
Louisiana e delle Caroline, lo dichiarò 
contrabbando di guerra e Ja bandiera 
neutra non lo coperse più. 

Così nella guerra della Francia colla 
Cina Ja prima, per affamare la seconda 
specificò il riso acontrabbaudo di guerta », 

Le ferrovie, avendo avuto pare pre- 
porderante nella traslazione di uomini è 

  

   



    

    

SILE ALARE 
ESSERE    

di munizioni, ie polveri chitnicilé Avendo | 
sostituito quella meccanica tomposta di 
zolfo, carbone e salnitro, entrarono nel; 
contrabbando di guerra (che, all’apertara 
delle ostilità i belligeranti specificano e 
notificano diplomaticamente ai neutri) il 

materiale ferroviario ed i componenti 

delle nuove composizioni esplosive. 

Nelle dichiarazioni della Russia e del 
Giappone precedenti la guerra presente, 
le matarie specifiche sono così numerose 
e diverse che — praticamente — la li- 
bertà del commercio è annullata; e la 
bella formula napoleonica; « La bandiera 
neutra copre la merce nemica » è lettera 
morta: il diritte di visita torna a mani- 
festarsi come un perturbamento della 
vita commerciale; ed i danni alla pro- 
prietà privata si moltiplicano in propor- 
zione spaventosa. 

Ammesso il principio che nella guerra 
le informazioni hanno valore grande 
(cosa che sempre i grandi capitani sep- | 
pero), la «posta» entra ancor essa nella 
categoria del contrabbando di guerra. 

La fermata del piroscafo tedesco Prinz 
Hsinrich e la manomissione della valigia 
che conteneva; la cattura del Malacca e 
di altri piroscafi di tenere contrabbando, 
mostra qual regresso si è fatto dal 1856, 
l’anno nel quale la dottrina russa del 
1370 trionfò al Congresso di Parigi. 

E va notato che arresti e catture di- 
pendono da informazioni d’indole se- 
greta, spedite dai porti commerciali alle 
navi di crociera che sono soggette a 
cauzione. 

L'erronea informazione riguardante la 
proprietà della materia esplodente ch’era 
sul Malacca, prova quanto sia facile com- | 
mettere inscientemente una prepotenza ed. 
un'ingiustizia. E queste e quelle si pa- 
gano sempre coll’ umiliazione. 

e 

Nella pratica della guerra, prima del- 
l'avvento del vapore e quando i marî 
erano più deserti e sul loro fondo noti 
si adagiavano cavi elettrici, la nave so- 
spetta catturata si mardava con un « equi- | 
Paggio di preda » in un porto domestico. 

Là una corte giudicava se la preda era 
buona o no: se non lo era, restituiva alla ' 
fine della guerra. 

Il comandante Semmes del famoso 
Alabama, non avendo porti ove mandare 
le navi federali che catturava, e al pari 
di lui gli altri comandanti degli incro- 
ciatori confederati, si diedero a brociare 
le navi predate: il materiale ligneo si 
prestava a quel modo di distruzione. Re- 
centemente la squadra di Wladivostok 
ha imitato i corsari d'America; e il Knight 
Commander è stato senz'altro affondato a 

‘largo mare. Legalmente i russi hanno 
ragione; dicono: « Il piroscafo catturate 
diventa mio per il fatto della cattura, 
dunque lo affondo se mi conviene ». 
Economicamente parlando, il danno ri- 

flette i neutri che sono due: l’armatore 
della nave ed il caricatore, e se il premio 

! Parigi, 8. — Nelle elezioni di ballot- 
x d'assicurazione è stato regolarmente pa- 

gato, v'è un terzo su cuii danni imme- 
diati gravano: è l’assicuratore. 

Grazie al cielo le guerre terminano, e 
le paci si stipulano davanti a congressi 
che sono la forma embrionale dell’Areo- 
pago tra nazioni civili. 

E° melto probabile che il consesso di 
neutri, che sarà chiamato a determinare 
le condizioni della pace tra la Russia e 
il Giappone, porterà una riforma al re- 
gime presente che — come ha tentato 
dimostrare — è l'annullamento degli drei. 
ticoli altamente civili contenuti nel trat- 
tato di Parigi. 

L'Italia, nazione pacifica e pacigena, 
dovrebbe incominciare sin da ora a pre- 
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mostri col continuare l’opera in pro della 
libertà sui mari. 

Jack la Bolina. 
  

Agricoltura e Commercio 
CIO O I 

La terza decade. 
Le notizie agrarie della terza decade 

del mese di luglio per il Veneto sono :- 
« Le condizioni della campagna stazio 

narie. In qualche luogo cadde pioggia 

si lamentano il caldo e l’asciutto. Le 
risaie sono bensì promettenti, ma il 
granturco Janguisce; l’uva soffre e i 
prati danno limitato prodotto. Il prezzo 
del fiano è rincarate. Si prevede un in- 
felice raccolto di castagne e di olive ». 

  
La siccità in Germania. 

Si ha da Berlino: Per la siccità già 
da un trimestre è sospesa la navigazione 
sull’Oder; per la stessa ragione è so- 
spesa completamente la navigazione sulla 
Vistola e sull’Elba. Le perdite sono in- 
calcolabili. La sola società dell’ Elba li- 
cenziò 1400 persone. A Dresda si pas- 
soggia sul letto dell'Elba. Un estate come 
quest'anno afoso e caldo da molto tempo 
non si ricorda. 

A Berlino i viali sono coperti di foglie 
arse, cadute al suolo come in autunno. 

  
La nostra vendemmia.   

| per qualità; 
‘ dia del 5000, peronospora larvata; Soave 

L'aspetto della prossima vendemmia, 
è per il' Veneto, il seguente: 

Verona (prov.) aspstto buono se non 
per quantità, per qualità, la vite fu af- 
fsita da cochylis, peronespora, rossore; 
Valpantena buono per quantità, ottimo 

Legnago inferiore alla me- 

, è Monteforte buono, al disopra del nar- 
; male; poca peronospora e oidio ben di- 
{esi ; Bardolino, Caprino, buono, rossore 
cechylis, siccità; Arzignano, sul colle 
buona media, sul piano scarsa, parono- 
spora e oidio; Lonigo prodotto scarsa, 
poca peronospora e oidio. 

Padova, molto inferiore al 1903, pero- 
nospora larvata, danni rilevanti; Colli 

| Euganei scarsa sui colli, discreta in pia- 
nura, peronospora sui grappoli, siccità. 

, spora sui grappoli; Noventa di Piave, 
soi ? ne È L A di $ e 7 ‘ quasi uguale all'anno scorso, peronospora | persone di servizio. Ieri mattina l’alber- 

! gatore fece telefonare ad un orologiaio Treviso, scarse nella parte collinosa, | di recarsi all’albergo per riparare alcuni 

sui grappoli. 

peronospora larvata. 
Feltre, buon raccolto, peco.cidia e pe- 

ronospora. 
Rovigo, raccolto medio, peronospora; 

Lendinara, discreto raccolto, colatura e 
peronospora dei grappoli. 

Udine, promettente; peronospora dei 
grappoli; Carnia, Canale del Ferro, aspetto 
mediocre, peronospora e cochylis; Basso 

spora e cochylis. 
  

Notizie estere 
SieRtAE IRO mini rei neo POE 

Elezioni di ballotaggio in Franoia, 

taggio deì consigli generali furono eletti 
67 ministeriali, 18 antiministeriali, 8 con- 
servatori. 

I ministeriali guadagnano 17 seggi e 
ne perdono 8. 

Cavaignac, ex ministro della guerra, 
, è stato battuto da un ministeriale a Sceoux 

Delloncle, radicale, è stato eletto depu- 
tato. 

La rivoluzione nell’ Uruguai. 

Buenos Aires, 8. — Gravi ed impressio- 
nanti notizie giungono dalla repubblica 
dell’ Uruguay. 

La rivoluzione si estende mietendo in- 
finite vittime e rovinando completamente 
agricoltori e commercianti. Si hanno a 

sentaîé Ì suoi concetti e civili s al riguardo: 
| assutnere insomma il retaggio morale di. 
Napoleone III che (lo ai voglia o no), fu 
uno dei suoi fattori e proprio quello : 
verso il quale fu meno riconoscente. La ! 
gratitudine, che arriva in ritardo, la di- | linea Missouri-Pae?fico deviò presso Ede. 

i Si segnalano 80 morti. 

sufficiente, ma generalmente fu scarsa e | 

  
Venezia, scarsa vendemmia, perono- 
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deplorare nuovi eccidi di stranieri senza 
che sia possibile aver informazioni pre- 
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A È 
ARA 
OI cise, Pare ché per evitare il pro 

di Questa grave situazione gli Stati Uniti 
siano decisi d’ interverire. 

Disastro forroviario, 

Puelbo (Golorado) 8. — Un treno della 

Doonlon, 8. — Il treno deviato a 8 mi- 
glia da questa stazione proveniva da 
Denver; la locomotiva e 8 vagoni sono 
caduti da un ponte presso Edlon. 

L'entrata degli inglesi nella città santa 
Londra 8. — Un dispacccio ufficiale 

conferma l’entrata della spedizione in- 
glese nella città santa di Lhassa. Dice 
che il Dalailama trovasi nel monastero 
a qualche distanza dalla città. 

li Gran Sacerdote, che finora diresse 
la politica nel Tibet si rifugiò in un mo- 
nastero situato a 18 miglia da Lbassa; 
egli rifiuta di ricevere gli alti funzionari 
di Stato ed assicura di voler rimanere tre 
anni-al suo ritiro. 

La fuga di 15 detenuti. 

Larrache, 8. — Quindici detenuti fag- 
girono dalla prigione portano via i fu- 
cili degli uomini di guardia al forte e 
cartuccie. Cinque soltanto furono ripresi. 

Dopo di aver ucciso 6 persone e ferite 
parecchie altre, scomparvero e sono tut- 
tora latitanti. 

L' inviato turoo presso la Sante Sede. 
Vienna, 8. — Si ha da Costantinopoli: : 

Azzin bey, già console turco a Budapest 
quattro anni sono tu nominato inviate: 
turco presso la Santa Sede. Il Governo 
francesa però seppe fare in modo che 
egli non potè entrare in funzione a Roma. ; 
Ora, avvenuta la rottura fra il Vaticano 
e la Francia, Azzin boy ricevette ierlaltro 
l’ordine di tenersi pronto a partire per 
Roma per occupare il posto assegnatoli 
già tanto tempo. 
Come apprendo da buona fonte, l’am- 

basciatere italiano a Costantinopoli fa 
pratiche per togliere la Porta da questo. 
passo. L'Italia avrebbe intenzione di 
prendere le missioni italiane in Levante 
sotto Il suo protettorato, mentre la Tur- 
chia ci terrebbe a far esercitare il pro- 

i tettorato direttamente da una nunziatura 
pontificia da istituirsi 

ba foponine i 

a Gostantinopoli. 
          

La principessa di 1 (opaco 
derubata di oltre 70.000 franchi. 
Parigi, 8. — La principessa di Monaco 

che soggiorna qui dai primi di luglio 
fu vittima di un abile furto. La princi- 
pessa Gccupava in un albergo parecchi 
appartamenti avendo con sè parecchie 

orologi. Da lì a paco comparve all’albergo 
un individuo che si disse incaricato dal- 

gli orologi. Entrò anche negli apparta- 
menti della principessa che era assente. 
Quando la principessa ritornò all’albergo 
rovò scassinato uno scrigno che si tro- 

vava sopra un armadio. Dallo scrigno BRL tto il Ùù i erano scomparsi un diadema del valore : SE OOGICO, Rolo Li noripale,, ‘DBFdRO=.! gi 60 mila franchi, varie spille, anelli ed . 
i un importo di 10 mila lire in contanti. 

all’ albergo . 
i deve aver udito al telefono la chiamata 
dell’orologiaio e ne approfittò per com- 

L’individuo presentatosi 

mettere il furto. 

  

  

7 agosto. 
» Per una omissione 

Tra i doni presentati a Mons. Arciprete 
in occasione del XXV anniversario ga- 
cerdotale, la descrizione dei quali fu ri- 
portata nel Crociato di sabato, per un 
grave errore è stato dimenticato il ma-. 
gnifico dono presentato dalle signore ge- 
monesi, consistente In una veste prela- 
tizia di seta con relativa fascia e mantel- 
lina. Questo è uno dei doni più cospicui 
e fa molto onore alle signore gemonesi, 
che tutte vollero concorrere nel dare a 
Monsignore questo attestato di stima e 
venerazione, 

sabangi i AI Ani 
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g agosto. 

Messe novelle. 

Quest'anno Cividale ha avuto la fortuna 
di avere tre sacerdoti novelli e cioè i 
Rev.di don Venusto Bonanni, don Ubaldo 
Picco, den Massimo Pozzi. 

Il sac. Bonanni celebrò la I° S. Messa 
nella chiesa parrocchiale di S. Giovanni, 
il sac. Picco in quella di S. Silvestro, il 
sac. Pozzi nella chiesa di Carraria. La 
popolazione partecipò con giubilo a queste 
feste: vennero eretti dei grandi archi e 
la sera si fecero delle belle illuminazioni. 

I discorsi di occasione furono fatti ri- 
spettivamerte dal M. R. don Giuseppe 
Pascoli, mons. Luigi Costantini, sac. Vit- 
torio Zuliani. 

Ai novelli leviti le nostre congratula- 
zioni ed i migliori auguri. 

o Forumjuliensis. 

Faedis 
8 agosto. 

Il «Centauro» 

è disceso relle vicinanze di questo pae- 
sello verso le 7, un'ora circa dopo la 
sua partenza, in un prato appartenente 
a certo Eugenio Celledoni. Primi ad af- 
ferrare il pallone furono certi De Luca 
Antonio e De Luca Orinto da Faedis. Il 
capitano Brunner pacificamente nella sot- 
ostante cestella sorrideva per ll buon 
esito della salita. 

Intanto era un accerrere di gente in 
bicicletta, in motacieletta, in carretta, a 
piedi da Faedis, da Ziracco 6 dalla vostra 
città: in pochi istanti una folla di popolo 
gremiva il prato: nessuno si rifiutava di 
venir a dare uua ecchiata alla gran mole, 
dal vecchio che crollando il capo in ciò 
vedeva quasi un fantasma, ai ragazzi che 
allegramente vociando saltellavano all’ in- 
torno, dopo aver raccolto i cartellini co- 

‘ lorati che dal pallone si facevano piovere. 
Ma intanto venne la notte, il prato si 
spopalò : e della gran male non rimase 
che un po’ di tela ripiegata nella sua 

che da alcuni buoni contadini, quasi 
trionfanti di tale consegna, veniva sopra 
un carro condotto verso la vostra città. 

nio. 

Risano 
S agosto. 

Disgrazia accidentale — Bambina soffocata. 

Ciotti di qui venne colpita da una grande 
disgrazia. Una bambina di appena sei 
mesi posta a dormire nelle ore ‘ pomeri- 
diane, fu trovata morta per soffocazione 
con la testa a piedi del letticiuolo. Im- 
maginarsi quale fu la strazio della po- 
vera madre. L’infelice donna cadde in 
un profondo svenimento ed avrebbe po- 

, fuse essa pure soccombere, sa non fosso orologiaio e si mise tasto al lavoro de-‘ stato il pronto accorrere del giovane far- 
macista sig. Giovanni Milesi di Riccardo 
che le prestò tutte le cure suggerite dal- 
l’arte. 

Iddio la conforti e le ridoni la pace e 
la tranquillità, Pulcino. 
  

Camera di Commercio di Udine. 

cambi del giorno 8 agosto £904 : 
Obbligazioni, 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 504.50 
» Meridionali » 398.25 
» Mediterranee 4 0rg » 907.— 
» Italiane 3 Oto » 398.25 

Città di Roma (4 0[0 oro) » 00850 
Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 Oto L. 509.50 È » » 4472010» 509.50 
x Cassa r., Milano 4010 » 510.— 
» £I% » 50/0 » 515.50 
» Ist. Ital. Roma 4 010 » 509.— 
» » » 4172010» BIG 

Cambi (ohegues - a vista), 

i Francia (oro) L. 100.04 
Londra (sterline) ® Oo 
Germania (marchi) » 12338 
Austria (corone) » 105.18 
Pietroburgo (vubli) » 265.95 
Rumania (lei) » 98.75 

i Nuova York (dollari) RIDI 
Turchia (lire turche) » 2280 
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NELL'OTTAVO GIORNO 
Ricorre oggi il settimo giorno dalla 

morte di don Angelo Noacco. E alla sua 
memoria dedichiamo oggi il discorso te- 
nuto dal sig. Bindo Chiurlo nel dì mesto 
dei funerali. 

  

Signori, 

Se, di là da questa che chiamiamo 
vita, nulla di noi rimanesse; se di 
tante gioie, se di tante lacrime — che 
nell'ora mortale assaporiamo — neppur 
l’eco fosse per sopravvivere: se la morte 
altro non fosse che un dileguare, noi non 
saremmo qui venuti per l’estremo vale 
a questo povero morto. Un delor cupo, 
senza speranza, ci terrebbe all'ombra delle 
nostre case, maledicenti al destino, che 
fa di tutte le cose buone cose mortali, e 
ne cinge di rose soltanto per ispogliarcene 
poi corolla per corolla, petalo per petalo. 
Ma la tomba è nulla per noi: « nati a 
formar l’angalica farfalla », allora appena 
Dio c’ impenna le ali, quando tutto in- 
torno si spengono le voci del mondo, e 
la morte ne ritorna il cuore vergine, la 
mente vergine, come nei giorni primi 
dell’ infanzia. 

Questa la nostra speranza, questa la 
nostra gioia: è di là che i figli ritrovano 
i padri, i fratelli i fratelli, gli amici gli 
amici! A questa gioia, a questa speranza 
anche dinanzi alla bara di Mons. Naacco, 
-— naufraghi del ricordo è dell'amicizia — 
noi ci aggrappiamo tenacemente ; e come 
il Grande Posta Tedesco chiediamo con 
ansia: « Ali di là dalla vita, ali di là dalla 
morte ». 

, Voi lo avete veduto, o signori : quanda 
8 sparse la notizia che Mons. Noacco era 
morte, non uno di quelli cha lo cono- 

i SCevano, che non si sia commosso; non 
uno di quelli che erano nella sua inti- 

j mità, che non piangesse angosciato ; e ciò 
. : senza distinzione di credenza, senza di- cesta e un fascio di cordicelle, oggetti stinzione di partito: gran cosa oggi che 

credenza e partito si adergono tirannica- 
| mente sulì’ individuo, fino ad arrestarne 
; Sul ciglio le lagrime e sulle labbra il 
i sospiro. Pochi pomini come Lui lasciano, 
i anche fuori della breve cerchia dei 
i renti, tanta eredità di affatti; ancor ieri 
i ho sentito dir tra le lacrime che la morte 
i di un padre non avrebbe affliito di più. 

Sabato p. passato la famiglia del colono : 

pa- 

Perdenate, se dinanzi alla sua tomba mi 
vien fatto di domandarmi il perchè di 
questo plebiscito di affetto. 

Signori! Mons. Noacco al finre delle 
virtù religiose univa le più esimie virtù 
civili; le une e. le altra facondava colla 
tenace valantà e col farte ingegzo... Il 
suo testamento di gleria; ii ricordo più 
grande e duraturo delle sue rare doti, 
egli ce lo ha lasciato là in faccia al sole, 
in quella chiesa che fu il suo sogno più 
bello. La storia di questa ha nella sua 
semplicità un nen so che di sublime. 
Uomo teotico, (usciva allora dal Sami- 

' nario dov'era profassore) senza mezzi, 
egli osò pensare ad un’opera che molti 
anni avrebba richiesto per essere termi- 
nata, grande forza d’animo, enormi di- 

: | spendi. A chi gli dava del temerario, del 
Corso medio dei valori pubblici e dei guito: 

| gli chiedeva come mai avrebbe fatto: 
i «eh! — rispondeva ridendo — lasciamo 

seguitore, dell’inesperto, a chi, più umano, 

fare al Signore ». 
In verità egli faceva molto; parrebbe 

favola il dire quant’egli lavorò il car- 
rettiere che a buon’ora passava ancora 
mezzo addormentato sul suo carro, vedeva, 
a traverso i vetri appannati il fioco ba- 

: lore della lucerna che rischiarava le 
lunghe veglie di Mons. Noacco, E però 
quando negli ultimi giorni di sua vita 
disse ai famigliari: « Oggi son proprio 
stanco », e prese un libro di lettura 
amena tra le mani; essi si bigbigliaron 
all'orecchio « Monsignore non lavora più: 
monsignore muore!» 

Signori, l'ideale deriso del povero prete 
è là: tant'è vero che non altrimenti che 
a traverso i grandi sogni si giunge a le 
grandi realtà. E quando gli tremò il 
cuore al peusiero di vedersi rovinare da 
un cattivo architetto l’opera, che sarebbe 
stata il frutto di tutta una vita di priva- 
zioni e di sacrifizi; che fece egli? Inge- 

, nuamente sublime, quest’uomo a 40 anni 
  Il APPENDICE 

sinodi aquileiesi 
I° Coneitio d’Aquileia. Anno 381. 
Il primo concilio che si presenta nella 

nostra storia è senz'altro anche il più 
celebre. 

L’arianesimo aveva lasciato funestissi- 
mo guasto nelle chiesa dell’Oriente e 
dell'Occidente. Contro.i depravati e i per- 
tinaci nulla valsero jle decisioni solenni 
pei concilii generali efle pene canoniche 
o le deposizioni dei vescovi eretici. Questi 

  

  

‘sempre maestri di frode e fabbricatori di 
inganni, con frasi subdole sapevano ag- 
girare i semplici, farsi compatire dai non 
avveduti, e perfin farsi 
quegl’ imperatori 
teologi che si arrogavano podestà anche 
in foro e materia ecclesiastica, spesso 

piangere la chiesa gl’ imperatori Costanzo, 
Giulianof l’Apostata, Valente e altri, tutti 
lo sanno. Essi stessì proteggevano 0 stu- 
diatamente mettevano in sede vescovi 
aretici con perpetua perturbazione della 
chiesa. i 

Contro questa persecuzione, più peri- 
colosa di quella dei tiranni pagani, lot- 
tavano î sommi pontefici e tutti i prelati 
più zelanti cercando di ottenere fra i' 
cattolici la concordia di carità, l’unità di * 
dottrina, la conformità di sentite, sopra 

proteggere da ‘ 
che volevano fare i. 

tutto la cordiale dipendenza e il sincero 
attaccamento alla sede di Pietro e agli 

celebrazione di molti concilii che si leg- 
gono adunati in quei tempi. 

San Damaso eletto papa nel 366, con- 
: tinuando l’opera de’ suoi antecessori, 
tenne un, concilio in Roma nel 368, e 
un altro nel 372. In quest’ ultimo v'in- 
tervenne anche il nostro arcivescovo san 
Valeriano : e così si cementava nella ge- 
rarchia cattolica quella concordia col 
capo della chiesa, contro cui non possono 
prevalere le potenze infernali, secondo le 
promesse gi Gesù Cristo. 

Non erano però ancora estinti nè l’aria- 
nesime nè i suoi propugnatori nè gli in- 
trusi. Palladio e Secondiano erano dus 

| ariana, e avevano loro sedi nella regione 
danubiana; e da falsi profeti prendendo 

: la pelle di agnello sopra la cotenna di 
: lupi, si fingevano cattolici e perseguitati 
; senza ragione, e con la solita arte « in- 

eretici essi stessi. Quanto abbiano fatto ‘ : dussero l’imperatore Graziano ad invitare 
| 1 vescovi a convocare un 
nario », 

i Qui e più avanti riporto liberamente 
i quanto ci narra a proposito di questo 

; concilio il « Ricordino storico della Chiesa 
d'Aquileia » di D. Luigi Fabris, non pre- 
tendendo io di esporre la cosa meglio ni 
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{ di lui, 

Graziano sulle  candizioni 

due eretici, face % n 

tore roma nei 

a gui 
ALS TMmDne 

    

vescovi eretici intrusi intinti dell’eresia 

concilio ple- 

« Sant'Ambrogio per lettera ilIuminò 

‘ scovi che perfidiavano nell’ eresta, bastava i 
, un concilio speciale (non generale); per | insegnamenti dei sommi Pontefici, colla la qual cosa Graziano invitò i vescovi a 
radunarsi in Aquileia, 

Nel settembre dell’anno 381 la basilica 
d’Aquileia raccoglieva i vescovi venuti al 
concilio. Non. erano molti, giacchè il 
concilio erano speciale (però aveva più va- 
sts proporzioni di un concilio provinciale), 
e trentadue era ess8!, ma erano illustri 
per dottrina, esimii per santità. La mag- |) 
gior parte è venerata dalla chiesa sugli 
altari con pubblico culto. Primeggiavano 
san Valeriano, sant'Ambrogio, sant’ Eu- 
sebio di Bologna, san Sabino di Piacenza, 
san Filastro di Brescia, san Bassiano di 
Lodi, sant'Eliodoro d'Altino, san Giusto 
Gi Lione, essendochè v' intervennero an- 
che i legati dell’episcopato delle tre pro- 
vincie ecclesiastiche delle Gallie Narho- 
nese, Viennese, Lionese, e quelli delle 
provincie africane. 

« La nuova basilica d’Aquileia (fatta 
edificare da Fortunaziano immediato ante- 
cessore di san Valeriano) non era stata 
ancora decorata da tanta unione di santi. 
Quindi a ragione il canonico Severino 
Bini scriveva di questo concilio: — V? in- 
tervennero trentadue vescovi, tutti uomini 
santi, eruditi e di gran nome, dei quali 
perpetua la memoria rimane nella Chiesa, 
perchè venerati ed invocati come santi: 
forse tra i sinodi speciali non si trova 
un altro che lo emuagli — | 

s Da VIP RESI (LI (TUAsIo CONCHIiomenienhAsisa È ta s ; va ASTE Sd CI to ì BEI LALA RE PALIO 

  

non si conoscono se non per lettere che 
i Padri scrissero agl’ imperatori. 

« Prima della pubblica sessione si tan- 
nero privatamente lunghe conferenze cogli 
ariani Palladio e Secondiano, i soli vescovi 
della setta che si presentarono al concilio 
dopo di averlo con tanto clamore implorato. 

« La pubblica sessione fu tenutail giorno 
‘© settembre nel'a basilica. Sant'Ambrogio ‘ 
presiedette il concilio interrogando e di- | 
sputando con Palladio e con Secondiano. 
Palladio che facea le parti principali, da 
eretico ostinato non volle mai professare , 
la divinità di Gesù Cristo con quelle 
espresse parole che, contenendo precisa- mente la dottrina cattolica, tarpavano le 

stretto, fin da principio uscì in 

cessori nell’eresia. Ora sembrava ricono- 

gettava come incompetente; appallava ad 
un altro cencilio; tacciava di 

scrittura. 

Come Palladio, così risposero Secon-' 
diano e Attalo prete ch’ era venuto con 
loro, vecchio nonagenerio, ostinatissimo, 

  

il quale aveva abbracciato 1’ arianesimo, 
i dopa. di aver profess e sottescritto la 
      5 Nicez ” 

XS
 

om
e 

parlarono principalmente Eusebio, Sabino, 
Costanzo e gli altri legati dell’Africa e 
delle Gallia, 3 

«San Valeriano si astenne con grande 
modestia. dal parlare; ma i Padri, che 
tanto lo veneravano, vollero che egli pri- 
ma d'ogni altro pronunciasse il suo giu- 
dizio. Valeriano lo proferì dicendo: — Io 
giudico che colui il quale difende Ario 
sia pur esso ariano; che chi non condanna 
le bestemmie di colui, sia pur esso be- 
stemmiatore. E perciò io giudico questo 
uomo. esser fuori dal consorzio dei ve- 

‘scovi. — La sentenza di Valeriano fu 
j confermata pienamente dai Padri, i quali 
: dissero anatema a Palladio, a Secondiano ali ad ogni eretico trapasso. Vedendosi | 

ci quei rag- i 
giri che aveano già usato i suoi prede- | 

e ad Attalo. i 
« Altre cose importantissime trattarono 

i Padri, delle quali tuttavia non giunse 
re i . a noi particolare notizia, fuorchè del loro 

acere il giudizio del concilio, ora lo ri-. ossequio, riverenza ed unione col romano 
. Pontefice, per cui mandarono lettera al- 

parzialità. 
gli ecceptori (stenograti), mentre gli si fa- 
cea vedere sul fatto stesso Ja loro fedeltà; 
accusava di empietà i santi vescovi; pas- ! 
sava dagli errori di Ario a quei di Apol-. 
linare; falsava le allegazioni della divina. 

l’imperatore Graziano a farlo attento sulle 
mene di coloro che segnivano la fazione 
di Ursicino, il quale fino dall’elezione 
di Papa san Damaso erasi levato sacrile- 
gamente ad Antipapa. Notabili sono le 
espressioni con cui dichiarano cha i di- 
ritti del magistero episcopale derivano in 
tutti i Pastori dalla Chiesa Romana: inde 
in omnes venerandae communitionis iura 
dimanant. 

« Siccome sant'Ambrogio azera presie- 
ufo 1 concilio, così san Valeriano gi d 
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. proprietari di officine, 

| e sente inondarsi dall’allegrezza improv- 

gran , «Cha cfu 
vive; non il buon cuore, (chi gli portò 
la notizia della. morte di Umberto ne 

“accordato per il Concorso della Mostra 
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ti à 

dice! e Hbbane, l'aschitetta sarò E 
Eppure egli n9n & ano 
non conosce tina 

nica sia giunto Mons. Noacco. 
Signori, io v’invito ad ammirare que- . 

sto sacerdote, che di là dalla metà del 
suo corso mortale si dà allo studio di 
un'arte, di tutta un'arte, per tradurre in ; 
realtà il sogno della sua mente. Permet- 
tete, che io vi ricordi chi fosse quell’al- 
tro uomo che all’età di 40 anni esò qual- 
cosa di simile : Vittorio Alfieri. 

sine 

Pochi uomini come Mons. Naacco per 
venire a questa trista dimora, sono pas- 
sati per quelle vie su cui hanno portato 
tante volte la loro parela buona; sono 
stati benedetti in una chiesa ch’essi stessi 
hanno edificato : pochi uomini infine po- 
sano il capo in eterno in quel cemeterio 
che la loro mano stessa ha designato. E” 
impossibile guardarci intorno senza scor- 
gere qualche cosa chs ci parli di Sue 
poichè egli fu anche l’ispiratore e il sc- 
stenitore delle istituzioni economiche, che 
richiamarono a novella prosperità la po- 
polaziona di Cassacco. i 

Animato da ardente carità, a nessuno 
negò il suo illuminato consiglio: tutta 
la sua vasta coltura e la grande ‘espe- 
rienza era a disposizione di chi ne lo ri- 
chiedesse. Il suo animo buono gioiva, 
ogni qualvolta gli si presentava l’occa- 
sione di essere utile al prossimo. 

Ma un’altra considerazione lenisce in 
qualche maniera l'amaro cordoglio di 
questo momento. Pensate: egli fu tolto 
ai vivi quando la sua missione pareva 
compiuta sulla faccia della terra; già da 
tempo aveva coronata la maggiore sua 
opera, e, strana coincidenza, 11 nipote da 
lui educato al sacerdozio era staio con- 
sacrato il dì prima; era finalmente — 
quella mattina del 1° Agosto — la cin- 
quantesima anniversaria della sua prima 
messa: l’uomo aveva fornite la sua ara 
mortale: questo pensiero forse; la gioia 
serena di chi non ha più nessun dovere 
da compiere; la visione laiga e lumi- 
nosa di chi è giunto sul colle degli anni 

visa di quel momento, in cui nulla più 
lo lega alla terra, devono essersi stretti 
con uva calma ineffabile a quel povero 
cuore, che cessò di battere. 

Ah, che la msmoria di questo sacerdote 
rimanga benedetta da quanti ebbero il 
bene di rlo, nulla mancò: nono la 
misura delle parole e degli atti, che fu 

de; non l’amer di patria 

       
      

vide le lacrime ;) non la tolleranza, re- 
gina delle virtù civili. Davvero nulla 
mancò; neppure l'invidia, ueppure l’ in- 
gratitudine. 

—___ 

A te, che passasti beneficando, sia lieve 
la terral. 

Vale, per tutti colero che tu hai con- 
fortato ; vale, per tutti quelli che amagti, 
per tutti quelli che ti amarono e qui re- 
stano in pianto. 

  

  

1 Telefono del ORQOIATO 
porta il numero 209 

CRONACA CITTADINA 
Pirito Me rene apre 

  

PIARIO SACRO. 

Merceledì 10 — s. Lorenzo m. 

Fiara è mercati della provincia. 

Gasarsa, Mortegliano. 

Spettacoli d’agosto 
Il “ Centauro ,, 

Questa sera alle ore 6, seconda ascen- 
sione del pallone Centauro, Nella navi- 
cella. prenderanno ‘posto due signori 
della, città. 

“ Menendez,, e “Cabrera, 

Domani sera si daranno le due opere 
Menendez e Cabrera. Assisterà anche il 
maestro Filiasi. 

Altre medaglie 
per le Mostre delle Vetrine, 

La benemerita Unione Esercenti, ha 

  

delle Vetrine: Una medaglia d’argento 
dorato; due medaglie di argento; tre 
medaglie di bronzo. 

Un appello che sarà ben accolto, 

Stassera vi sarà la seconda ascensione 
del Centauro; i prezzi per assistervi sono 
popolari. i 

Ma se gli operai non potessero inter- 
venirvi le facilitazioni non avrebbero al- 
cuna efficacia. 

Per questo motivo il sodalizio della 
stampa ha mandato circolare a tutti i 

stabilimenti e ne- 
gozi perchè vogliano lasciar liberi alle 5 
pom. i propri dipendenti. 

Questo appello sarà certamente accolto 
da tutti senza eccezione. 

fol» 
a che sagome, 

regola di architettura... o 
Che importa? egli incomincia dallo stu- 
diarne i primissimi elementi, e tutti sanno 
a quale altezza di concezione architetto- i 

Consiglio Provinciale 

  

Teri mattina alle 11 si riunì il 
glio provinciale. 

| Erano presenti 48 consiglieri. 
Presiedetta il co. Zoppola. 
Aperta la seduta il presidente ricorda 

con acconca parole il defunto cons. Fran- 
| ceschinis. 

Si associano alle sue paroles Vitalba, 
Policreti e Perissini. 

«1. Nomina del presidente, vice-presi- 
i dente, segretario e vice-segretario del 
{ Consiglio provinciale per l’anno 1904-905. 
i Presidente: dott. Panciera di Zoppola 
| voti 41; vice-presidente prof. Domenico 
Pecile voti 40; segretario U. Luzzatto; 
vice segretario F. Rota. 

2. Dimissioni del presidente e dei 
membri della Deputazione provinciale e 

i nomina del presidente, di dieci membri 
i effettivi e quattro supplenti della Depu- 
i tazione per l’anno 1904 905. 
i Presidente: cav. I. Renier, — Deputati: 
i Roviglio con voti 40, Di Trento 40, Con- 
i cari 40, Bortolotti 40, Moressi 40, Plateo 40, 
: Da Pozzo 39, Cavarzerani 39, Burovich 39, 

, Sostero 38. — A supplenti: Rota 38, Ma- 
grini 41, Garatti 37, Pognici 41. 

3. Nomina di cinque Revisori del conto 
consuntivo 1904 dell’ Amministrazione 
provinciale. — Perissini Casasola, Lacchin, 
Agricola, Marsilio. 

4. Nomina di un membro della Giunta 
provinciale di statistica pel quadrien- 
1905-908. — GCelotti dott. Fabio. 

5. Nomina di un membro nel Consi- 
glio della Stazione sperimentale agraria 
di Udine pel quinquennio 1905 909. — 
Rubini Domenico. 

6. Nomina di due membri nella Com- 
missione provinciale per la conservazione 
dei Monumenti pel triennio 1904-905, 
1905-906 e 1906-907. — Beretta co. Fabio, 
e Leicht. 

7. Nomina di un membro nel Consi- 
glio d’ amministrazione del Legato Sab- 
batini di Pozzuolo pel biennio 1905-906. 
— Renier cav. Ignazio, 

8. Nomina di tre membri effettivi nella 
Commissione elettorale provinciale pel 
biennio 1904905, 905906. — Poliereti 
avv. Carlo, Casasola avv. comm. Vin- 
cenzo — Concari avv. Pietro. 

9. Nomina di due membri supplenti 
nella Commissiene elettorale provinciale 

poriacco avv Gino, Levi avv. Gio. Batta. 

ciale. i 

ciale. Non vangone accettate. 

lotta contre la filossara. 

tri oggetti furone rimandati ad altra se- 
duta. 

Ricreatorio festivo udinese. 

Il cav. dott. Domenico Rubini per 
onorare la memoria del suo veneraro 
amatissimo Padre elargì L. 100 a favore. 
della sezione maschile del Ricreatario 
festivo udinese e L. 100 a favore della. 
sezione femminile che fu inaugurata in ; 
questi giorni. 

Le due istituzioni tanto ‘amate dai figli ; 
del popolo che altrimenti sarebbero ab- ' 
bandonati a sè stessi per i luoghi più 
pericolosi, e che soddisfano ad un vero. 
bisogno intimamente e gravemente sen- 
tito del nostro popolo, rendono le più 
vive grazie, mentre i bambini e le bam- ' 
bine più innocenti e buone non man- 
cheranno di pregare per l’anima benedetta. 

Dono alla Biblioteca, 

Per merito del sig. dott. Tacito Zam- 
belli e della famiglia del signer Ignazio 
Gamerino, la collezione dei manoscritti 
della nostra B:blioteca si è arricchita di 
otto volumi, contenenti:lo spartito, nella 
prima e seconda forma, del’ opera «7 
cantore di Venezia » dell’insiene e com- 
pianto concittadino maestro Marchi Vir- 
ginio, ed il libretto inedito sul quale fu 
composta la musica nella seconda maniera. : 

La Commissione Direttrice dellla Bi- 
biieteca, ringraziando pubblicamente i 
generosi donatori, è certa di interpretare 
1 sentimento di quanti hanno a cuore il 
culto dell’arte e delle patrie memorie. 

9 

Atto onesto. 

btamane certi Agosto Pietro e  Catta- 
rossi Giovanni trovarono in piazza XX 
settembre due biglietti da 25 lire che 
depositarono all’ufficio di vigilanza. 

Sul lavoro. 
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Venne medicato stamane all’ ospitale 
l’operaio Quargnul Luigi d'anni 27, per 
una. scattatura di secondo grado all’a- 
vambraccio sinistro riportata accidental- 
mente sul Javero. Guarirà in 6 giorni. 
— Barzaghi Guido di Attilio d’anni 15 

riportò una ammaccatura all’avambraccio 
sinistre. Ns avrà per 4 giorni. 
  

Corriere commerciale 
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ia dl ua, Graneturco da Lire 14— a 14.50 Hotito d'ignota Rosoniedza: da Tana RO 
Il contadino Gobessi Angelo di Luigi | Ssgala da ‘». 12.30 a 12.50 d’aoni 40 da Feletto, mentre ieri sera 

faceva ritorno ‘alla propria abitazione, 
venne aggredita e malmenato da ‘uno 

Frutta ed erbaggi, 
Pere da 10 a 35 — Prugne da 4 a 30 

          

  

Consi- 

Banea Cooperativa Mdinase 
{Società Anonima) 

Sttuazione al 31 luglio 1904. 
XX.° Esercizio, 

CAPITALE SOCIALE. 

Capit. versato]Qzioni N Del 

Fondo di Riserva 
Fondo di Riserva straordin. 

per infortuni » 
».Ooscillaz. valori » 

LR 
» 112,681.25 

6,329.48 | 
2135.19 

L. 345,495.92 

  

pel biennio 1904-905, 1905 906. — Ca-! 

10. Dimissioni dell'ing. Lorenzo de | 
Toni dalla carica di consigliere provin-| 

11. Dimissioni del cav. Licurgo So-| 
stero dalla carica di. consigliere provin- 

12. Contributo della Provincia per la ; 

Parlano a lunzo i consiglieri Pacile e î 
Rota a cui risponde esaurientemente il | 
pres. Renier. Infinè viene approvato l’or- Ì 
dine del giorno della Daputazione gli al- : 

—- 

| Operazioni della Banca 

| Prestiti su cambiali.a 

Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

i prima serie. 

Totale dell’Attivo L. 3,609,524.79 
Valori di terzi in deposito: 
cauzione operazioni diver- 

se L. 149,337.35) 
» imp. » 25,000.—) » 

liberi e vol. » 102,212.74) 

Totale Generale L. 3,886,074 88 

276,550.09 

Depositanti per valori : 
a cauzione operazioni di- 

verse  L. 149,337.35) 
cauz.imp. » 25,000.—) » 
liberie vol.» 102,212.74 

Capit. Sociale e Riserve » 
Rendite e Spese: 
Utili corrente esercizio e 
rise. a. p. L. 119,487.40) 

Interessi passivi, ) 
tasse, sp. » 8167797) 

Residuo Utili da liquid. » 
Totaie Gsnerale L. 3,886,074 88 

Udine, li 1 agosto 1904. 

IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 

IL SINDACO IL DIRETTORE 
: Avv. O. SARTOGO G. BoLzoni 

276,550.09 

345,495.92   
  

  
  

con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.25 cadauna. 
Sconto effetti di comm. i 112 5 5 172 0/0 ) senza 

ue 

firme fino a 6 mesi O 172 e 6 0/0 
. Accorda sovvenzioni sopra valori Pilbbtici ed © 

industriali 5 5 172 010. 
Apre Conti correnti verso garanzia reale. — 

a il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco di 

Napoli, 
Riceve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 172 19 
in deposito a risparmio al Portatore al È La 
in deposito a piccolo risparmio al 400 — Îl 

tutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 
Gl'interessi decorrono col giorno, non 

festivo, seguente al versamento. 
I libretti tutti sono gratuiti. 0

0
0
0
9
2
0
0
0
0
0
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tive accorda tassi di favore. 
Ai Soci che fecero operazioni di sconto 0 pre- 

stito verrà ripartito 11 10 Oro dagti utili 
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netti in proporzione degli interessi da essi { 
pagati. 

vira 
î 

La cura più efficace e sicura per | 
anemici, deboli di stomaco e nervosi è © 
l’Amaro Bareggi a base Ferro-Chinina 
Rabarbaro tonico, digestivo, ricostituente. | 
  

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Nuova estrazione | 
. Premio Filipponi. 

La Ditta sottoscritta rende noto che il. 
giorno 26 corrente avrà luogo nella forma | 
stabilita l’estrazione del premio del valore ! 
di L. 50 fra i suoi clienti che le diedero : 
ordinazioni di lavoro per un importo non | 
superiore alle L. 100, essendo ormai 
completa la lista delle cammissioni di 

  

Bsceo l’alenco dei concorrenti; Rev.mo'| 
mons. G. Tessitori di Cividale; M. M.. 
R. R. Parroci di Azzanello, Dardago, San | 
Giovanni di Manzano (con dus bollettini), © 
Bando di Morsano, B:gnaria, Pata di! 
Pordenone, Sequals, Lettimo ; R. R. Cap- | 
pellani di Plasencis, Vilacaccia, Arta, 
Nespoledo, Arba di Maniago (con due bi- | 
glietti), Galleriano, Sammardenchia di 

i Tarcento; M. R. D. Abgel Venturini di | & 
; Udine; Sigg. Giacomo Cadel di Fanna, | 
Pietro Marcolina di Maniago, Angelo Zo- : 
ratti di Roveredo di Masclette; Spett. So- 
cietà cattolica di M. S. di Pavia di Udine. 

J sottoscritti avvertono inoltre il 

Ven. Clero e le Spett. Fabbricerie 
che, mancando ancora due soli nomi a ' 

| completare la terza serie verrà quanto . 
prima: estratto il 

san "n di sconosciuto. — Pesche da 4a 1 — Pomi da 9a grana premio di n.300. 
i Recatosi all'ospitale eli varmera riscan-| 10 — Uva da 25 a 40 — Corniole da 6 Solleciti perciò dare ordinazione di ILA A lg Ue id La rione: na (& 0» Sueni da 7a 12. — Nocidle da Javoro chio quo vuole approfittare della © 
«tal da d9 3 9) 18-12 contesimii i kg. bella gecastana, Fratello FILIP®ON,. 

PASSIVO. 
Depositi in conto corren- 

te L. 541,765.55) 
a risp. >» 1,913.55692) » 2,564,900.14 
a p. risp. » 109,577.67) 
Cassa Prev. degli impieg. » 10,604 43: 
Corrispondenti Bancari » 62,811 88 
Gorrispondenti diversi »  508,007.59 
Creditori diversi » 19.675.56 
Dividendi » 8,738.79 
Utili 1903 a rifusioni inte- 

ressi a soci » 1,481.05 . 

Totale del Passivo L. 3,226,219.44 ; 

i Udine, Piazza del Duomo numero, 3 
37,809 43; Sia 

Q100000090990000090900Id00948 
Ditta PASQUALE TREMONTI 

UDINE - Via Poscolle - UDINE 

0
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)provv. : 

Egcezionale 6écasione 
I di favore 
| per il R.mo Clero e Spett. Fabbricerie 
| ——_ Jo 

| Presso SGOBARO UMBERTO in 
! dine Via Giovanni d’ Udine N. 1 (Ponte 
d’ Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi : 

i Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini- 

ATTIVO. menti tutti dorati. 
Cassa L. 192,197.38: Effetto sorprendente. 
Portafoglio — » 2,923,997.75! _ 
Antecipazioni sopra pegno {ya i. 14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
CR ; EA imitazione broccato d’oro, in metallo a 
Valori pubblici e industriali °"°’‘’“balzo e cesellato per damaschi da pi- 

di proprietà della Banca » 202,685.69 lastro, 
Debitori diversi »  11,669.26 i aglio 
Corrispondenti Bancari =» 81,828 48 14 splendide CORNICI con quadri re- 
Corrispondenti diversi » 218,598.73 lativi (luce ìînterna 0.71x<0.33) intera- 
Stabili e mobilio di pro- mente dorate con ricca cimasa e brac- 

prietà della Banca » 19,500— cialetto intagliati in stile barocco per 
Canzione potete 1.5 oo o IE Orrcl uz e aTle » È fat 

e 

ri
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mano dell’altezza di metri 1,43. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Doppieri) di stile mo- 
derno. 
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Si invita calorosamente a visitare i 
‘suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 

| relativamente straordinaria limitazione 
je: prezzi. 

Gabinstto dentistico 

DL Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

  

Oli d'Oliva per Famiyli. Isti- È 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- ® 

fg; sportazione mondiale all’ingros- 
È so ed al minuto.   

Una statua della B. V. in cartone ro: : 

  Cura delia bocca s dei denti 
‘ Danti e dentiere artificiali. i 

Y f 

® 
® 

Impianti completi di 

tt    

Caglio, Tele, Termometri, 
formaggie, Fassere (talzi), 

LATTERIE è il 

Distributore del fuoco 

DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 

Il più razionale ed economico FORNELLO PER 

VO0GO0LOPI0000IIOOIOOPOO0O 

Chiedere campioui e cataloghi ai 
Sigg. P. Sasso e Figli — 
Oneglia. 

00000000000906 
Deposito Vino 

Cantina Papadopoli 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 

   
  

  

sec 

  

Dei 

Vini da pasto, fini e comuni, 
di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. i 

«—— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

V0Cd0 00000 
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Celoranti da burro e da 
ecc, 

Brevetto Tremonti, 
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PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 
Rimedio pronto e sicuro contro 

il GOZZO 
Si vende unicamente presso il preparatore Gi. B. 

SEBAFINI — Tarcento (Udine). 
     

SEL 

Tu. 1.50 il fl. più cent. 60 per posta — 6 fil Tu. 2 franco nel 
Regno 

  
       

LL Marchi 
CASA DI CONFEZIONE 

  

Mantelli - Costumi - Blouses 

  

    

  

Biancheria Confezionata è e 0 + è è è è +0 è è è 
e 0 0 + * Corredi da Sposa e da Casa hi d 

Premiata con Diploma d'Onore alle Esposizioni Campionarie 
Novembre 1900 -— Regionale Settembre 1902 

00000000 dî 00000 
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   MISE RIUNÌ DIE TR MR TR PT 

Per il 50° Anciversari» dell'Immacolata 

  

   
A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi proprì, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in'pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue dell’Immacolata e di 

Santa Lucia, di cui quest’ anno ricorre rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- 

tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo perenne di qualcuna di queste due date memorande. 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo ‘un ATTESTATO 

‘fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti. 
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; 1 5 z i IR ag) do Partenne arti Partenze &vrivi | Partenzo Arvimi | Partonzo AsTiV E 

SERRE VR ! Casarsa Partogr. | e Ro A 
Udine da Venezia LS 3.9R (008: Portear. Casarso, 

D 445 i 5 pu So eat e 5,22 9.02 
È di TRIcO 14,31 16.16. ..! ns I s det 46}, 49 fn CDA 7 i 9 È 

O 10.45 1 at n pura RO.45 20.59 
i 54%) i Doug re Se e Si i CEL e 
25) 1827 ‘ Udine Cinedale è Cinidal Udi 
O BET 2} n midale li dene io POM DeL oe Cada x DR è ' 

7 7 far Dig REA IOVMITa dpi doro e > GI 7,02 
ERRE : Re 19 9 + 946 10,30 {[dgne ! AVR è {1.40 i 12 ,07 M 9 ) 10 

M. 12.35 
M. 16 
Mi 22.20 

i. M 16,05 16.37 
NM 2140 22.12 

Udine 

  

I S. Giorgio 1rieste CIRIE 
ie M. 710D. 9,0141047. e SL 
i M.13.16D. 16461946 
! M.17.56D.20,5022,36 | P.        

  

30 Md 60 

  

  

  

i e Lie 3 M_19 { | M.19.25D.20,34—— i M.12,30M.i45 
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Casta i 0 M; 710D, Bot10e-. 0 | 
8.88! M.18416M.14.1518,20 ©   

  

if ti 1 M/1756D18.5721.20 | 
18.10. Ci (4.19.25. 0.84 i 
  

o RA TEO RIA E LI TRAMVIA A VAPORE 
GZIFCATVO UEILA IRAMYVIA PA NVISIATAZIOI 
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Da Udine B. A. 8. 8.45 11,20 14.50 15.49 18, — - S. 7. 8.15 9.— 11.95 16.— 18.15 
a 3 POSI, LE Lilia A Le vc si e 2 OE 4 - ye #6 

Dalia S. T. 8,20 11.40 15.15 18,25 20.15 — ser. o E. Daniele 9,40 13,—- 16,55 19.45 21.55 se 
Da 8. Daniele 6.55 1110 13.55 18,10 20.85 -- am. @ Udine &, P, 8.10 12,95 15.10 19,25 21.55 È     

  

da
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V0A5 Parr. dalla S. T, 8.17 7.25 10.40 15.15 14.20 17.30 -- wr. S. F. 8,32 7.50 10.55 15.30 14.25 
BSCRIEAIS ERE RIOLO CRI NIIIRA: 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19, 
: 
i 

i 

PROIETTORE LE en en 

  

Et mo SL SERE INIRE e a OSS 

  
-—— Fotografie e preventivi a richiesta -- Pagamenti rateali dio 

DR RO N I di ine 

  
BRIGATE: 

: —— premiata all'Esposizione Regionale 1908 in Udine 

    

    

  

       
       

Noa Fabbrica Statue Religiose. 

  

pren il AVI Gen'enario di 8. Luca 

«Talmassons, 16 - 3 - 904. 
66 | e iS DI E Cis * ‘naso CRIS v 4%» 

Egregi Signori Fratelli Filipponi -- Udine. 
« Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro Laboratorio @ Arte Socra, 

era mia intenzione di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per l'opera veramente artistica i | È i 
che hanno fatto. i i 

A cagione di molti impegni ho dovuto ritardare; me il ritardo riesce a tutto Loro profitto perché 
posso soggiungere che la detta Immagine Sacra è concordemente indata da tutti paesani e forestieri 
che si fermano ad ammirarla. 

Per 
    

Li ringrazio pertanto della cura posta nella esecuzione dil piccolo monumento, il primo che in 
questo cinquantesimo anniversario si è innalzato «ll Vergine Emmacoluta nella nostra Arcidiocesi, ed 
auguro che le stampo abbia loro a servire per moite riproduzioni. 

Ora attendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupolet'a e delle 
decorazior 1 da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per l illuminazione, disegno che bremerei 

avere per la festa dell’Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frattanto con vive congratulazioni, ecc. Sieiberale DellAnbeto > 
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PST n È Lato 5 ti 

RIDONA IN BREVE TE 

«7 CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 
com IL COLORE PRIMITIVO 

É un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 
id iuletioliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 

V inziicliema ne la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli non è una 
liniura, a un’acqua di soave profumo che non macchia nè ia biancheria né ta pcle 6 che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essa agisce sul bulbo dei 

capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- 
cessario e cioè ridonando loro il colore primitivo, 
favorendone lo sviluppo e rendendoli fiessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora. — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sore 
prendente. x 
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ATTESTA’/TO 

Siguorîé ANGELO MIGONE & C. - AMfslaue 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mî 
tidonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre= 
schezza e bellezza della gioventù senza ‘avere il minimo 

ì disturbo nell’applicazione. 
Una sola bottiglia della vostra Anticanizie mi bastò ed 

ora non ho un solo pelo bianco. Sono pienamente convito che 
questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 
non macchia nè la biancheria nè la pelle, ed agisce sulla cute 
esui bulbi dei peli facendo scomparire totalmente le pelli 
cole e rinforzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non 
cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo 

PEirANI ENRICO. 
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SG” Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot- 
tiglio L. 8 — 3 bottiglie L. fl franche di porto da tuttii 
Parrucchieri, Droghieri e Farmacisti, 

    

   
Pa Premiati alla Eeccalzi 
o » fionza 187 TE 

. | Felsno = Ogni fi sno: 7 gr Magione 
7 gr. Zucchero di Saturno: 3 gr. ©. x 
cio; 160 gr Acqua, Aloroi a Glicanna 

Deposito generale da MIGONE e ©. — Via Torino, 12 »- Éilano. 

        

  

     

     
    
   
   

  

     
   

    

in vendita presso tutti i Profumiori, Farmacisti e Droghieri, 

      
           

      

    

     

     

   

   
UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19.-   
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     GIUSEPPE BONANNI. 

è UDINE — Piazza del Duomo, 11 —- UDINE é 
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LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO 

TA ATE TERA TATA ii    
    

   

        

VERE 

Arredi da Chissa, ed Argenieris da T 
dorati che srgontati e Nichelati. 

      

  

       

2yori In ferro battuto ed Indorato       
      wi; 1 Gi spediscono fotografie e Disepni a richiesta, 

    

     

     

   

, = ta | "PR Pa 

n, bastoni da passeggio -—— Ventagli — Portafogli — 
ASSORTIMENTO c.. 9 sto 5 Chincaglierie -—— Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigicria di tutta novità — Borse è borsette di pelle — Articoli per regali. 

Veli per Stacci e Buratti 
Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stoffe di qualunque genere pe 

À richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 

PERE 

   

   

  

Portamonete ecc. 
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vara:    

  

   
   

    

    
   

  

Martinuzzi EI È & È 47 ; pe se É 

premiato con Medaglia d'Oro alla 151 
UDINE — Piazza San    

    

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
dallo Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Vergine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, l'appett per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
Nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture. — Filati Oro e Argente fino per ricamo titolo 29 

|__—— Merce scelta, concorrenza impossibile — 
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